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IL DIRIGENTE GENERALEVISTI /E
-il D.lgs. n. 165 del30-03-2001 e ss.mm.ii. “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle
Amministrazioni pubbliche” e in particolare l’art. 17 “Funzione dei dirigenti”;
-la L.R. n.7 del 13-05-96 recante “Norme sull’ordinamento della struttura organizzativa della Giunta regionale e sulla
dirigenza regionale” ed in particolare l’art. 28, che individua compiti e responsabilità del Dirigente con funzioni di
Dirigente Generale;
-la D.G.R. n. 2661 del 21-06-99 recante “Adeguamento delle norme legislative e regolamentari in vigore per l’attuazione
delle disposizioni recate dalla L.R. 7/96 e dal D.Lgs. 29/93, e ss.mm.ii.”;
-il D.P.G.R. n. 354 del 24-06-99 recante “Separazione dell’attività amministrativa di indirizzo e di controllo da quella di
gestione”, rettificato con D.P.G.R. n. 206 del 15-12-2000;
-il Decreto n. 206 del 15-12-2000 del Presidente della Regione recante “DPGR n. 354 del 24/06/1999, ad oggetto
“Separazione dell’attività Amministrativa di indirizzo e di controllo da quella di gestione –rettifica”;
-il D.P.G.R. n. 180 del 07-11-21 recante: “Regolamento di riorganizzazione delle strutture della Giunta regionale.
Abrogazione regolamento regionale 19 febbraio 2019, n. 3”;
-il Decreto n. 11556 del 12-11-21 del Dipartimento Organizzazione e Risorse Umane – Settore 2 Gestione Giuridica del
Personale recante: “Assegnazione personale dall’ex Dipartimento “Urbanistica” al Dipartimento “Territorio e Tutela
dell’Ambiente” – D.P.G.R. n.180 del 07-11-2021- Mobilità d’Ufficio”;
-la D.G.R. n. 665 del 14-12-22 recante “Misure per garantire la funzionalità della struttura organizzativa della Giunta
Regionale -Approvazione del Regolamento di riorganizzazione della Struttura della Giunta Regionale -Abrogazione
Regolamento regionale 20 Aprile 2022, n. 3 e ss.mm.ii.”;
-il Regolamento Regionale n. 12/2022, approvato con la DGR 665/2022 e pubblicato sul BURC n. 286 del 14-12-22;
-la DGR n. 708 del 28-12-22 con la quale è stato individuato quale Dirigente Generale del Dipartimento “Territorio e
Tutela dell’Ambiente” l’Ing. Salvatore Siviglia;
-il D.P.G.R. n. 138 del 29-12-22 di conferimento dell’incarico di Dirigente Generale del Dipartimento “Territorio e Tutela
dell’Ambiente” della Giunta della Regione Calabria all’Ing. Salvatore Siviglia;
-il D.D.S. n. 13755 del 23-11-18 recante: “Atto di organizzazione del Settore n.4 del Dipartimento Urbanistica. 1.
Individuazione dei Responsabili di Procedimento ex L. 241/90 ed L.R.19/2001: 2. Individuazione dei funzionari preposti
agli Uffici Operativi; distribuzione negli Uffici operativi del personale assegnato al Settore”, con il quale, tra l’altro, è
stato conferito incarico di Responsabile di Procedimento all’arch. Monja Macrì, funzionario dell’ex Dipartimento
“Urbanistica”, ex Settore 4, assegnato all’ex UO_4.3 “Programmazione Territoriale e Comunitaria”;-il Regolamento Regionale 06-02-14 n.1 e ss.mm.ii. recante: “Sistema di Misurazione e valutazione della Performancedella Regione Calabria”;-la D.G.R. n. 118 del 31-03-23 recante:"Approvazione Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2023/2025".
CONSIDERATO CHE- Il POR Calabria FESR 2007/13 prevede l’Asse VIII “Città, Aree Urbane e Sistemi Territoriali”, e in tale ambito l’ObiettivoSpecifico-Settore 8.1 “Città e Aree Urbane”, che si articola nei seguenti Obiettivi Operativi 8.1.1 e 8.1.2, e che tra iSoggetti Beneficiari, individuati nelle Città e Aree Urbane Calabresi, risulta il Comune di Rende (CS);- il Dipartimento “Urbanistica e Governo del Territorio” della Regione Calabria e l’Area Urbana Cosenza-Rende hannofirmato la Convenzione rep. n.228 del 22-03-10 disciplinante il rapporto tra le parti per l’attuazione dei P.I.S.U. ricadentinell’Area Urbana di Cosenza-Rende,importo finanziato a valere sul POR di € 35.260.651,85 di cui al Comune di Rende €14.809.000,00;- tale Convenzione è stata successivamente modificata con la stipula di n. 2 “addendum”, il primo dei quali firmato dalleparti il 03-04-12, rep n.524, importo finanziato a valere sul POR di € 35.260.651,85 e cofinanziamento comunale di €2.736.721,65 per un totale di € 37.997.373,50 di cui al Comune di Rende resta invariato il solo cofinanziamento POR di€ 14.809.000,00 ;- con Decisione CE n.(2013) 1573 del 20-03-2013 sono stati approvati gli orientamenti sulla chiusura dei programmioperativi adottati per beneficiare dell’assistenza del FESR, FSE e FC (2007/2013);- con Decisione CE n.(2013) 2871 del 27-05-13 è stata approvata dalla Commissione Europea la modifica conrimodulazione finanziaria del PO Calabria FESR 2007/13 a seguito della 3^ fase del P.A.C.;
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- la DGR n.234 del 27-06-13 ha approvato il Programma Ordinario Convergenza – POC Calabria nell’ambito del qualesono confluite le procedure progettuali in ritardo messe in salvaguardia con la riprogrammazione seguita al varo della3^ fase del P.A.C., tra cui il Programma dei PISU;- con nota protocollo SIAR n.39297 del 06-02-15, indirizzata al Dipartimento Programmazione Nazionale e Comunitaria– Autorità di Gestione del POR Calabria FESR 2007/13, è stato trasmesso il prospetto definitivo della nuova ripartizionefinanziaria dei PISU, tra POR FESR, POC (PAC) e Lista di Riserva, ulteriormente ricalcolata a seguito delle economie daribassi d’asta, così come dichiarate e certificate dai RUP o dai Dirigenti dei Comuni Beneficiari, che ha determinatoconseguentemente la necessità di stipula del secondo Addendum alla Convenzione originaria PISU;- l’Area Urbana Cosenza-Rende lo ha firmato in data 25-05-15, rep. n.980, per effetto del quale il nuovo importorimodulato al netto delle economie certificate dai due Enti Beneficiari (€ 4.196.256,66) e finanziato a valere sul POR èdiventato di € 31.064.395,19 di cui al Comune di Rende € 13.402.277,58 con nessuna allocazione posta a valere sul POC(PAC), Lista di Riserva e cofinanziamento comunale;- con Decisione CE n.(2015) 2771 del 30-04-2015 final, di modifica della Decisione C(2013)1573, ai sensi del punto 3.5del relativo Allegato tutti i progetti della programmazione comunitaria non conclusi al 31-12-15, con spese sostenute eincluse nella domanda di pagamento finale POR, dovranno essere funzionanti, ovvero completati e in uso, e pertantoconsiderati ammissibili “al momento della presentazione dei documenti di chiusura” del programma operativo fissata al31-03-17, e che per i progetti non funzionanti, con costo totale pari o superiore a 5 milioni di euro, per i quali sonoincluse spese sostenute in una dichiarazione finale, tale termine è fissato al più tardi due anni dopo, al 31-03-19;- l’art. 1 comma 804 della Legge n.208/2015 (Legge di Stabilità 2016) prevede che “al fine di assicurare il completamentodei progetti inseriti nella programmazione dei fondi strutturali europei 2017/2013 non conclusi alla data del 31-12-2015,sentita l’Agenzia per la Coesione Territoriale, la Presidenza del Consiglio dei Ministri (Dipartimento per le Politiche diCoesione), di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze, previa ricognizione delle esigenze di finanziamentopresso le Amministrazioni titolari dei progetti stessi, presenta al CIPE, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigoredella presente legge, una proposta di utilizzo delle risorse previste dalla delibera CIPE n.10/2015 del 28-01-2015, perl’attuazione dei programmi di azione e coesione, complementari alla programmazione europea”;- la DGR n. 41 del 24-02-2016 approva la proposta di utilizzo delle risorse del Programma di Azione Coesione (PAC)complementare alla programmazione europea 2014/2020 e prevede che è necessario garantire con tali risorse anche“il completamento dei progetti inseriti nei Programmi Operativi FESR/FSE Calabria 2007/2013 non conclusi alla data del31-12-2015, che dovranno essere funzionanti, ovvero completati e in uso, entro la data di presentazione dei documentidi chiusura prevista dalla Decisione C(2015) 2771 del 30-04-2015 final, nella misura che verrà definita sulla base delleprevie rilevazioni in corso relative ai Programmi Operativi nonché sulla base della disponibilità di altre fonti difinanziamento”;- La DGR n. 159 del 13-05-2016“Completamento delle operazioni del POR Calabria FESR 2007/2013 non chiuse al 31-12-2015. Approvazione proposta di utilizzo temporaneo delle risorse “in conto residui”” prende atto della ricognizione sullostato di attuazione dei progetti del POR Calabria FESR 2007/2013 che non si concluderanno al 31-12-2015 e delfabbisogno espresso per il loro completamento a valere sul PAC e approva l’elenco delle operazioni riportate nellatabella riepilogativa allegata alla deliberazione stessa, che potrà essere modificata a seguito di eventuali rettifiche eintegrazioni pervenute dai Dipartimenti coinvolti nell’attuazione del POR FESR 2007/2013 con ulteriori atti;- tutti gli interventi PISU delle “Città e Aree Urbane” del PO Calabria FESR 2007/13 che hanno certificato spesa nellaDomanda di Pagamento (DdP) finale POR, ma non si sono conclusi al 31-12-15, ai sensi della DGR 159/16 e ss.mm.ii., alfine di assicurarne il completamento, per la quota parte necessaria sono stati posti a copertura finanziaria sulle risorsedel Programma di Azione e Coesione (PAC) complementare alla programmazione europea 2014-2020;- relativamente alle operazioni PISU del Comune di Rende, a differenza delle aspettative sulla chiusura entro il 31-12-2015, come da II Addendum alla Convenzione originaria sopra riportato, seppur avviate regolarmente e con spesacertificabile in DdP finale POR, non essendosi di fatto concluse entro tale data, sono state poste in salvaguardianell’elenco delle operazioni allegato alla DGR 159/16, con previsione di spesa attestata dall’Ente di € 13.369.969,27 avalere sul POR e di € 3.624.632,73a valere sul PAC, per un importo complessivo di € 16.994.602,00;- la maggiore spesa prevista rispetto all’importo complessivo originariamente concesso al Comune di Rende (€14.809.000,00) è afferente alla richiesta di un finanziamento aggiuntivo di € 3.680.000,00 per lavori complementarirelativi al progetto PISU “Parco acquatico-sportivo S. Chiara”avanzata dall’Ente Beneficiario con nota n. 47350 del 23-12-14;- il dipartimento scrivente con nota n.178712 del 08-08-2015 ha espresso parere favorevole sulla valutazione di coerenzaalla finanziabilità integrativa del progetto considerato e richiesto all’AdG del Dipartimento Programmazionel’inserimento del progetto, approvato con D.G.C. n. 118 del 23-12-2014, tra le attività finanziate del POR FESR 2007/13da concludere entro il 31-12-2015;
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- l’AdG del Dipartimento Programmazione con nota n. 290195 del 05-10-2015 ha espresso parere favorevole di coerenzaprogrammatica con i contenuti del QSN per la Politica regionale di Sviluppo 2007/13 e del POR Calabria FESR 2007/2013,rilasciato ai sensi della DGR n. 215/2008;- con DDS n. 12144 del 06-11-2015 del dipartimento scrivente, è stata approvata la suddetta proposta di finanziamentoper un importo complessivo di € 3.680.000,00 per la realizzazione dei lavori complementari all’intervento “Parcoacquatico-sportivo S. Chiara” compreso nel PISU dell’Area Urbana Cosenza-Rende, a valere sulla Linea di Intervento8.1.1.1 del POR Calabria FESR 2007/2013, da doversi concludere entro il 31-12-2015;- successivamente, la Circolare del Dipartimento Programmazione della Regione Calabria prot. n.270697 del 07-09-16,al punto 2“Monitoraggio operazioni non concluse entro il 31-12-15”, ha chiarito che“al momento della presentazionedei documenti di chiusura, gli Stati membri dovranno garantire che tutti i progetti che rientrano nella chiusura delprogramma siano funzionanti, ovvero completati ed in uso, e pertanto considerati ammissibili”;-la Circolare del Dipartimento Programmazione della Regione Calabria prot. n.216263 del 29-06-17 al terzo capoversoriporta “Ai sensi della circolare 313267 del 18-10-16, le spese sostenute dai beneficiari titolari delle operazioniselezionate nell’ambito della progettazione integrata PISU e PISL, a partire dal 1° gennaio 2016, per completare gliinterventi non chiusi al 31-12-15, devono essere censite in ambito PAC 2007/2013”;VISTE- la Convenzione PISU dell’Area Urbana Cosenza-Rende del 22-03-2010, rep. n. 228;- la D.G.R. n. 234 del 27-06-13 “Approvazione del Programma Ordinario Convergenza (POC) e del Sistema di Gestione eControllo (SiGeCo)”;- la D.G.R. n. 121 del 08-04-14 “Ridenominazione del Piano Ordinario Convergenza approvato con DGR 234/13 emodificato con DGR 295/13 in Piano di Azione e Coesione”;- il DDS n. 12144 del 06-11-2015 “POR Calabria FESR 2007/2013- Asse VIII Città – Obiettivo specifico 8.1 Città e AreeUrbane – Obiettivi Operativi 8.1.1- 8.1.2 – PISU Area Urbana Cosenza-Rende – Progetto lavori complementari PISU“ Parco Acquatico sportivo S.Chiara”;- la D.G.R. n.159/2016 “Completamento delle operazioni del POR Calabria FESR 2007/2013 non chiuse al 31-12-2015.Approvazione proposta di utilizzo temporaneo delle risorse “in conto residui”” e ss.mm.ii.- la Circolare del Dipartimento Programmazione della Regione Calabria prot. n.216263 del 29-06-17.PRESO ATTO CHEper quanto riguarda i fondi POR si è già liquidato al Comune di Rende:
1. € 2.961.800,00 con D.D.S. n.1380 del 01-08-2012, ai sensi degli artt. 2 e 13 della Convenzione stipulata;2. € 797.940,11 con D.D.S. n.3037 del 23-12-2013, ai sensi degli artt. 2 e 13 della Convenzione stipulata;3. € 7.091.304,89 con D.D.S. n.1503 del 2014, ai sensi degli artt. 2 e 13 della Convenzione stipulata;4. € 2.519.000,00 con DDS 3095 del2015, ai sensi dell’art.8 del II Addendum alla Convenzione (a parziale modificadell’art.13 - anticipazioni, acconti e saldi - della Convenzione originaria);5. € 3.496.000,00 con DDS n. 217 del 2016, ai sensi dell’art.8 del II Addendum alla Convenzione.– pertanto, il totale dei trasferimenti regionali POR risultanti al Comune di Rende per gli interventi inseriti nel PISUdell’Area Urbana Cosenza-Rende, ricadenti sul proprio territorio è di € 16.866.045,00.
VERIFICATO CHE- al 31-12-15, data di chiusura del POR FESR 2007/13, per le tre operazioni inserite nel PISU, il Comune di Rende hatrasmesso al Settore scrivente copia conforme di ogni atto di spesa quietanzata, sostenuta per la loro realizzazione, paria € 13.351.245,47 di cui, al netto dei tagli applicati ai sensi del SiGeCo dal competente Settore regionale del DipartimentoProgrammazione in fase di verifica desk di primo livello sulla correttezza tecnico-amministrativa procedurale e diammissibilità/eleggibilità della spesa, il totale certificato in domanda di pagamento finale del POR 2007/13 è stato di€13.349.377,10;- per il completamento sul PAC delle suddette tre operazioni PISU, non ultimate al 31-12-2015 e concluse entro il 31-03-2017 e 31-03-2019, termini previsti per collaudare e rendere funzionanti tali tipologie di opere, il Comune di Rendeha trasmesso al Settore scrivente copia conforme di ogni atto di spesa quietanzata oltre il 31-12-2015, sostenuta per laloro realizzazione, pari a € 3.643.337,23 che a chiusura dei controlli desk di primo livello, effettuati ai sensi del SiGeCodal predetto Settore regionale, è stata interamente certificata nella DdP del PAC 2007/2013, come risultante sul SIURP;- dalle attestazioni finali rese dai RUP dell’Ente Attuatore, tutti gli interventi PISU dell’Area Urbana Cosenza-Rende delPO Calabria FESR 2007/13, ricadenti nel territorio del Comune di Rende, sono stati regolarmente conclusi, collaudati eresi funzionanti e in uso entro le predette date stabilite con Decisione C(2015) 2771 del 30-04-2015 final, al punto 3.5del relativo Allegato;PERTANTO la spesa rendicontata dagli interventi PISU dell’Area Urbana di Cosenza-Rende, ricadenti sul territorio delComune di Rende, a seguito dell’attività di controllo di primo livello svolta per la precertificazione in domanda di
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pagamento POR e PAC 2007/2013, è stata ammessa, per come suddetto, con un importo complessivo di € 16.992.714,33(13.349.377,10 a valere sul POR+ 3.643.337,23 a valere sul PAC).CONSIDERATO che con nota prot. n. 56415 del 27-10-22, acquisita in pari data al prot. n. 474885, il Comune di Rende,con riferimento agli interventi inseriti nel PISU del POR FESR 2007/2013 e ai relativi lavori aggiuntivi completati sul PAC,collaudati alla data del 20-02-2017, ha fatto richiesta di corresponsione della rata di saldo spettante a valere sul PAC di€ 128.537,70 , quale differenza tra il totale di spesa rendicontata (16.994.582,70) e il totale dei trasferimenti fondiregionali ricevuti dal Comune di Cosenza in qualità di capofila dell’Area Urbana PISU (16.866.045,00);TENUTO CONTO del totale di spesa ritenuta ammissibile, che per effetto dei tagli applicati ai sensi del SiGeCo in fase diverifica sulla correttezza procedurale tecnico-amministrativa e finanziaria è stata rideterminata in € 16.992.714,33, alnetto delle somme già ricevute (16.866.045,00), resta un saldo spettante all’Ente Beneficiario ricalcolato in €126.669,33.PER TUTTO QUANTO SU ESPOSTO SI RITIENE CHE il Comune di Rende, secondo quanto disposto all’art. 8 del IIAddendum (modifica parziale all’art.13 -anticipazioni, acconti e saldi -della Convenzione originaria), può ricevere la ratadi € 126.669,33 a valere sul PAC 2007/13, quale saldo del finanziamento PISU (€16.992.714,33)al netto delle precedentierogazioni POR 2007/13 già ricevute (€ 16.866.045,00), che trova copertura finanziaria sul capitolo di spesa n.U3206010101 del bilancio regionale 2023, istituito per il fondo PAC Calabria 2007/13 assegnato al Dipartimento“Territorio e Tutela dell’Ambiente”.ACCERTATO che sul pertinente capitolo U3206010101, esercizio finanziario 2023, risulta l’impegno di spesa n.5413/2016, il quale presenta la sufficiente disponibilità.
VISTI/E
-La L.R. n. 8/02 “Ordinamento del Bilancio e della contabilità della Regione Calabria”;
-La L.R. n. 34/02 e ss.mm.ii. e ritenuta la propria competenza;
-Il D.lgs. n. 118/11, art. 57;
-Il D. Lgs. 33/2013 ss.mm.ii.;
-Il D.lgs. n. 50/16 e ss.mm. Ii;
-la L. R. n. 50 del 23-12-22 – Legge di stabilità regionale 2023-2025;
-la L. R. n. 51 del 23-12-22 –Bilancio di previsione finanziario della Regione Calabria per gli anni 2023–2025-pubblicata
sul BURC n.297 del 23-12-22 con cui il Consiglio Regionale ha adottato il previsto atto normativo;
-la D.G.R. n. 713 del 28-12-22 – Documento tecnico di accompagnamento al Bilancio di previsione finanziario della
Regione Calabria per gli anni 2023– 2025 (artt. 11 e 39, c. 10, d. lgs. 23-06-2011, n. 118);
-la D.G.R. n. 714 del 28-12-22 – Bilancio finanziario gestionale della Regione Calabria per gli anni 2023– 2025 (art. 39, c.
10, d. lgs. 23/06/2011, n. 118);ATTESTATO- che, ai sensi dell’art.4 della legge regionale n.47/2011, per la liquidazione di cui trattasi si è riscontrata la correttaimputazione della spesa e la necessaria copertura finanziaria;- che per la presente liquidazione si sono realizzate le condizioni previste dal citato art. 57 e paragrafo 6 dell’allegato4/2 del D.lgs 118/2011.VISTE- la distinta di liquidazione n. 7995 del 12-07-2023;- la check-list di liquidazione n. 382852 del 12-07-2023;generate telematicamente e allegata al presente atto quale parte integrante e sostanziale;SU PROPOSTA del funzionario responsabile del procedimento, che sottoscrive il presente atto unitamente al DirigenteGenerale;ATTESTATA, sulla scorta dell’istruttoria effettuata, la regolarità amministrativa nonché la legittimità e correttezza delpresente atto; DECRETA
per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate:
- di liquidare a favore del Comune di Rende, C.F. 00276350782, a titolo di rimborso a saldo delle spese sostenute sulPISU del POR/PAC Calabria 2007/2013, la somma di € 126.669,33 (centoventiseiseicentosessantanove/33) cometrasferimento fondi PAC 2007/13 ;- di fare gravare gli oneri derivanti dall’attuazione del presente decreto sul capitolo di spesa n. U3206010101 del bilancioregionale 2023, giusto impegno di spesa n. 5413/2016 assunto con Decreto Dirigenziale n.12682/2016;
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- di demandare al Settore Ragioneria Generale l’emissione del relativo mandato di pagamento di € 126.669,33(centoventiseiseicentosessantanove/33) mediante girofondi ordinari;- di notificare il presente provvedimento al Comune di Rende (CS);- di aver provveduto alla pubblicazione di quanto previsto dagli artt.26 e 27 del d.lgs. 14 -03-2013 n. 33 e ss.mm.ii.;- di provvedere alla pubblicazione del provvedimento sul BURC ai sensi della legge regionale 6 aprile 2011 n. 11 e nelrispetto del Regolamento UE 2016/679;- di provvedere alla pubblicazione sul sito istituzionale della Regione Calabria, ai sensi del D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33 eai sensi della L.R. 06 aprile 2011 n.11 nel rispetto del Regolamento UE 2016/679;- di demandare alla Ragioneria Generale la preventiva effettuazione della compensazione di cassa, ai sensi dell’art. b4del D.G.R. n.370 del 24-09-15;- avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale da proporsi entro iltermine di 60 giorni, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, da proporsi entro 120 giorni.

Sottoscritta dal Responsabile del ProcedimentoMonja Macri(con firma digitale)

Sottoscritta dal Dirigente GeneraleSalvatore Siviglia
(con firma digitale)


